
È quasi un ritorno indietro nel tempo.
Il metodo messo a punto da Shoukhrat
Mitalipov dell’Università Health and
Science dell’Oregon e dai suoi colleghi
è lo stesso che oltre 15 anni fa veniva
sbandierato come una vera e propria ri-
voluzione prossima futura: il trasferi-
mento nucleare di cellule somatiche.
O, per dirla in modo più semplice, la
clonazione terapeutica. Grosso modo
lo stesso, per capirci, che nel 1996 ave-
va portato alla creazione della famosa
pecora Dolly. Dopo anni in cui sembra-
va un po’ accantonato, oggi questo me-
todo è tornato a far parlare di sé grazie
ad un lavoro pubblicato sulla rivista Cell
mercoledì scorso. Ma forse è un po’ tar-
di.

Di che si tratta? Il team di Mitalipov
ha preso una cellula adulta della pelle
di un donatore e l’ha fusa con una cellu-
la uovo a cui è stato tolto il nucleo. La
cellula uovo ha riprogrammato il Dna
della cellula della pelle facendola torna-
re ad uno stato embrionale. A questo
punto la cellula riprogrammata è stata
fatta dividere fino a raggiungere lo sta-
dio di blastocisti, uno stadio che si rag-
giunge normalmente dal 4 giorno dopo
la fecondazione. Le cellule così ottenu-
te sono cellule staminali embrionali e
quindi possono essere indotte a trasfor-
marsi in qualsiasi tipo cellulare del cor-
po umano: cervello, fegato, cuore. Prati-
camente una fabbrica di tessuti. E sicco-
me la cellula di pelle originale può esse-
re prelevata dalla stessa persona a cui
verrà poi fatto il trapianto, ci troverem-
mo di fronte a possibili «pezzi di ricam-
bio» che non subirebbero rigetto per-
ché geneticamente compatibili con il ri-
cevente.

Molti scienziati dal 1996 ad oggi han-
no provato a creare linee di cellule sta-
minali embrionali umane in questo mo-
do. Nessuno fino ad oggi vi era riuscito:
il metodo, che aveva funzionato con le
pecore, trasportato nell’uomo falliva:
l’uovo cominciava a dividersi ma il pro-
cesso arrivava fino a 6-12 cellule e poi si
bloccava. Solo il sudcoreano Woo Suk
Hwang aveva riportato due successi nel
2004 e nel 2005, ma si scoprì che si
trattava in entrambi i casi di una bufa-
la. Lo stesso Mitalipov nel 2007 era riu-
scito a creare staminali embrionali nel-
le scimmie con la tecnica della clonazio-
ne. E solo due anni fa Dieter Egli della
New York Stem Cell Foundation aveva
ottenuto staminali embrionali umane,
ma a patto di non togliere il nucleo del-
la cellula uovo, con il risultato di avere
un numero anomalo di cromosomi. In-
somma, una serie di insuccessi. Ora in-
vece Mitalipov sembra sia riuscito

nell’impresa. Le implicazioni per la me-
dicina potrebbero essere importanti,
ma ci sono ancora molti nodi da scio-
gliere.

«È vero che il fatto di aver visto che il
trasferimento nucleare è fattibile an-
che con le cellule umane è un passo im-
portante, ma non mi sembra entusia-
smante perché sono convinto che il me-
todo che arriverà prima alla clinica sa-
rà quello di Yamanaka», sostiene Giulio
Cossu che da molti anni si occupa di sta-
minali umane e che dal 2011 insegna
all’University College di Londra. Shin-
ya Yamanaka, grazie al metodo di cui
parla Cossu, ha vinto il premio Nobel
per la medicina nel 2012. In sostanza, lo
scienziato giapponese, attraverso l’in-
troduzione di alcuni geni nelle cellule
adulte, è riuscito a riprogrammarle fa-
cendole tornare indietro nel tempo: so-
no le cellule staminali pluripotenti in-
dotte (Ips). Questo metodo ha grandi
vantaggi: è meno costoso, efficiente e,
soprattutto, evita sia i problemi etici sol-
levati dall’uso delle cellule staminali
provenienti da embrioni, sia i timori
che sempre accompagnano gli studi sul-
la clonazione. È vero che nel 2011 un
articolo su Nature ha messo in dubbio la
possibilità di usare queste cellule in
tempi rapidi per la cura delle malattie:
le Ips ottenute finora in laboratorio – si
diceva nell’articolo - sono diverse dalle
staminali embrionali e presentano ano-
malie che le rendono per ora insicure
per un uso terapeutico. «Però - conti-
nua Cossu - il metodo di Yamanaka og-
gi viene usato nei laboratori di tutto il
mondo, e Yamanaka stesso sostiene
che le differenze riscontrate non sono
tra Ips e staminali embrionali, ma tra
diverse linee cellulari».

Del resto, sul metodo della clonazio-
ne terapeutica gravano altrettanti dub-
bi e la rivista scientifica Nature ne elen-
ca alcuni. I donatori di cellule uovo rice-
vono tra i 3000 e i 7000 dollari, questo
rende la metodica costosa e fa lievitare
il rischio di creare un commercio di ovo-
citi sulla pelle dei poveri. Inoltre, sicco-
me la tecnica richiede che l’embrione
creato venga distrutto, i fondi dalle isti-
tuzioni pubbliche come il National Insti-
tute of Health americano, non possono
essere utilizzati. Senza contare che la
ricerca avrebbe difficilmente l’appog-
gio dell’opinione pubblica spaventata
dall’idea di creare cloni umani. Un’idea
peraltro molto lontana dalla realtà, vi-
sto che lo stesso Mitalipov per oltre die-
ci anni ha cercato di creare il clone di
una scimmia senza riuscirvi. Dubbi a
parte, dal punto di vista della scienza,
l’interessante è che la ricerca va avanti
e che, come ha detto Edoardo Boncinel-
li, oggi si può pensare di contare su più
di una metodologia.

Il giorno 15 maggio 2013 è venuto a
mancare all'affetto dei suoi cari il
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ne danno il triste annuncio i figli
Giancarlo, Marcello e Alfredo.

I funerali avranno luogo il giorno 17
maggio alle ore 15.00 nella chiesa di

Lecce dei Marsi, partendo dalla
camera ardente allestita presso il

comune dalle ore 10.00.

Un particolare ringraziamento ad
Antonella e Lucia che lo hanno

amorevolmente assistito.
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Giulio, Dario e Ascanio Spallone con
profondo dolore piangono la

scomparsa dell'adorato fratello
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Giancarlo e Pina Spallone con i figli
Mario e Paola, Paola e Vittorio

piangono con profondo dolore la
scomparsa improvvisa dell'amato
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Marcello e Camilla Spallone con i
figli Cristiana, Valentina e Danilo,

Andrea piangono affranti la
scomparsa dell'amato
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Alfredo e Rosanna Spallone con i
figli Mario e Clelia, Michele e Chiara

piangono la perdita dell'amato padre
e nonno
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Giulio e Giuseppina Spallone con
Claudio, Fiammetta, Sandra e

Claudia, Livio e Rosanna, Diana e
Giulia affranti piangono la perdita

del loro caro
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Dario e Angelina Spallone con Aldo
e Alessandra, Berta, Alessia, Arianna,

Dario e Angelina, Gina, Giuliano e
Dario piangono la perdita

dell'adorato fratello e cognato e
carissimo zio
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Ascanio e Elvezia Spallone con
Mauro, Federica e Ascania, Gina e

Luana, Mafalda de Blasis piangono
per la perdita improvvisa dell'amato
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Andreina e Gino Spalllone affranti
piangono la morte dell'adorato
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Tutto il personale della Casa di Cura
Villa Luana si stringe alla famiglia

Spallone nel ricordo di una persona
speciale che resterà sempre nel

nostro cuore il
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Il personale della Clinica
Annunziatella partecipa al dolore
della famiglia per la perdita dello

stimato
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Il personale della Clinica N.C.L. -
Istituto di Neuroscienze partecipa al

dolore della famiglia per la perdita
dello stimato
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Il personale della Clinica Latina
partecipa al dolore della famiglia per

la perdita dello stimato
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Il personale della Clinica S. Michele
Arcangelo partecipa al dolore della
famiglia per la perdita dello stimato
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Il direttore della Scuola
di Specializzazione in Scienze

dell’Alimentazione dell’Università
di Roma Tor Vergata

prof. Nino De Lorenzo e tutto
il personale partecipa al dolore

per la scomparsa di
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illustre medico e partigiano.
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Via libera inCommissione: tremilioniper lasperimentazionesuStamina
Mentre ilmondo dibatte diun nuovo
metodoper la produzionedi cellule
staminali, in Italiadobbiamo fare iconti
conchi di metodoscientifico nonsente
parlarevolentieri. Parliamo delmetodo
Staminaedi chi lo ha messoa punto, lo
psicologoDavideVannoni.
LaCommissione Affari sociali della
Cameramercoledì scorsoha
approvatoun emendamentoal decreto
Balduzzicheprevede tre milioni per
l’avviodiunasperimentazione del
metodosotto la supervisionedel
Centronazionale trapianti, dell’Istituto
superioredi sanitàedell’Aifa, l’Agenzia
italianadel farmaco. L’emendamento
verràdiscusso inAula stamattinae
votato lunedì 20.Ma Vannoni insorge:
«Sivuole riportare tutta la
sperimentazionesotto il controllo
dell’Agenziadel farmaco. Ma cosìnon

potremmopiùapplicare la nostra
metodica.Se lasperimentazione verrà
fattanei laboratori farmaceutici,
passerannodegli annieStaminanon
puòattuarla». Vannoniha anche
sostenutocheci sarebbe unattacco
della«lobbyAgenziadel
Farmaco-Farmindustria,percercare di
distruggerequesta possibilitàdi cura».
Peccatoche il metodo,che prevede di
trattarepazienti affetti da gravi disturbi
neurologici concellule staminali
mesenchimali, non solononha provato
scientificamente la suaefficacia, ma
chesiastato addirittura bocciatocome
«pericolosoper lasalute» da una
commissioneministeriale nel2012.
Probabilmentesotto la pressionedei
familiarideipazienti edi alcunimedia, il
ministroBalduzzi ha presentatoun
decreto, approvatoal Senato lo scorso

10aprile, che«concede
eccezionalmente la prosecuzione di
trattamentinon conformi alla
normativavigente per ipazienti per i
quali sonostati giàavviati». Una
decisionecriticata nonsolo dalla
comunitàscientifica italianama anche
daquella internazionale,con un
articolosu Nature chesostenevache in
questomodo l’Italia si stavamettendo
fuoridalle regole europee.
L’emendamentoapprovato due giorni
fahatentato di riparare il danno
sostenendoche lecellule staminali
vannotrattatecome farmacienon
secondo le regole dei trapianti –
consideratemenorigide.La
sperimentazione,quindi,potrà essere
condotta«inderoga allanormativa
vigente»ma a condizione chesiano
rispettati i criteridi sicurezza.  C. P.

Staminali embrionali, si riparte da Dolly

Le staminali pluripotenti sono in grado di differenziarsi nei diversi tessuti del corpo umano
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● Cellule umane riprodotte con un metodo simile a quello del 1996
● La studio statunitense è un passo verso la clonazione terapeutica
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